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I Soci in regola con la quota sociale 2015 sono in-
vitati martedì 30 giugno 2015 presso il Ristorante 
Vinicio, via Emilia Est 1526 a Modena, a partecipare 
all’Assemblea Ordinaria che si terrà in prima con-
vocazione alle ore 14 e in seconda convocazione alle 
ore 20,00 dello stesso giorno, con il seguente o.d.g.: 
		 1° Relazione del Presidente
	 2° Approvazione del rendiconto 2014
	 3° Varie ed eventuali.
Si fa presente ai Soci che sono accettate deleghe nel 
numero di una.

✂
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Martedì 30 giugno 2015 - ore 20,00

Ristorante Vinicio - Modena 

Io sottoscritto, Socio 2015 del Circolo della Biella delego

a rappresentarmi nell’Assemblea dei Soci del 30 giugno 2015, 
approvando sin da ora e senza riserve, il suo operato.

FirmaData

Gita a Lucca
6-7 giugno 2015

Il consiglio del Circolo organizza per i soci e amici 
un importante evento a condizioni particolari per i soci 
che si iscriveranno nei primi 25 equipaggi.

Programma:

Sabato 6 giugno:

ore 9.00	 Partenza dalla Motorizzazione di Modena. 
	 Seguendo il percorso Modena - Pavullo - Pievepelago
	 Passo delle Radici - Pieve di Passione - Gallicano
	 Grotte del Vento
ore 13.00	 Arrivo alle Gotte del Vento per una spuntino 
	 e visita guidata di circa un ora.
ore 17.00	 Arrivo a Lucca 
	 sistemazione in Hotel Universo - Piazza del Giglio 
ore 20.00	 Cena presso Ristorante Buca di S. Antonio.

Domenica 7 giugno

Visita ai piedi della Citta con guida e in bicicletta del percorso sulle mura 
ore 13.00 pranzo presso Ristorante Caffè delle Mura e rientro libero.



9° Trofeo Gianni Federzoni

Come da tradizione ad aprire la Coppa del Presiden-
te 2015 è stata la gara di regolarità organizzata dal 
consigliere Maurizio Domeneghetti che si è svolta il 
primo maggio nei dintorni di Modena. 
Partiti dalla Carrozzeria Jeris per verifiche e iscrizio-
ni si è visitata con una sosta e rinfresco dall’officina 
Gatti proseguendo arrivando a Solara nell’acetaia Fe-
derzoni  dove ad accoglierci sono state le prelibatezze 
dello chef Giorgio e del suo staff, che già alcuni co-
noscono, nel pomeriggio altre prove di regolarità ad 
eliminazione diretta. I primi della classifica sono:

1	 DIEGO COGHI - Porsche 911 sc
2	 FRANCO TONOLLI - Innocenti Mini Cooper 1300
3	 ICARO FERRARI - Autobianchi A112 Abarth
4	 LUCA BORTOLOTTI - Maserati A6
5	 DANILO MACCAFERRI - Renault 4 cv Sport
6	 MASSIMO VECCHI - Alfa Romeo Giulia Sprint
7	 SERGIO BALDINI - Triumph Tr 4
8	 GUIDO MALVEZZI - Triumph Tr 3
9	 IVANO PINI - Alfa Romeo Junior Spider
10	 PAOLO ROMAGNOLI - Triumph Tr 3

Il prossimo appuntamento per la Coppa del Presiden-
te sarà la Coppa Citta di Meldola, il 30 maggio p.v.



Ciao Walter
Un amico della Biella che tutti ricordiamo con 
grande affetto ci ha lasciato e lo vogliamo sa-
lutare ricordando la sua grande passione per le 
corse con auto moderne e storiche la sua gene-
rosità e la sua simpatia.
Aveva 72 anni e fino all’ultimo ha combattuto 
con l’ orgoglio che lo ha sempre contraddistinto. 
Walter Meloni non c’è la fatta. Un male incu-
rabile, emerso poco più di un anno fa, non gli 
ha dato tregua e se l’è portato via, dall’affetto 
dei cari. Walter Meloni è stato uno dei pionieri 
dell’automobilismo sammarinese. Una passio-
ne per le corse cominciata fin dalla giovane età 
e che ha sempre avuto un ruolo predominante 
nella vita quotidiana, del grande campione sam-
marinese. Il suo esordio risale al lontano 1968, 
al volante di una Fiat 850, nella famosissima, di 
allora, 12 ore di Fontevivo. Una carriera comin-
ciata prima con i rally, sia come pilota che navi-
gatore, poi l’avventura in pista, probabilmente 
il suo vero, grande amore. Personaggio brillante 
e talentuoso, nel 1987 aveva fondato il W&D 
Racing Team, scuderia con la quale ha centrato 
risultati di grande prestigio. Indimenticabile nel 
2004, la vittoria del campionato europeo e cin-
que anni dopo, la conquista del titolo tricolore 
turismo endurance. Una passione straordinaria 
quella di Walter Meloni, che era riuscito a tra-
smettere anche i suoi figli Marilena, Marco e 
Paolo. E proprio con quest’ultimo, due anni fa, 
aveva conquistato a Vallelunga, nel campiona-
to italiano, una vittoria storica, perché la prima 
ottenuta in cop- p i a , 
padre e figlio 
appunto.
Ha rappresen-
tato la Biella 
nel migliore 
dei modi con 
la sua gran-
de generosi-
tà di pilota 
e di uomo 
g u i d a n d o 
da campio-
ne le sue 
Ford Lotus 
Cortina ed 
Escort.



Nove anni dopo torno navigatore di mio padre Giorgio nella “gara 
più bella del mondo”... per poco però!
La 1° tappa come consuetudine parte da Brescia – semideserta – 
con arrivo a Rimini lungo le rive del Lago di Garda e poi giù per la 
Pianura Padana tra vigneti e campi a cereali, impegnati a superare 
ogni cosa inclusa un’auto in fiamme.
Il mio pilota si impegna a dovere, il feeling tra noi tre è elevato (il 
pilota, io e la ALFA ROMEO d’ora in poi “Signora” ndr) sebbene 
sia imminente uno “scherzetto”; una vera febbre virale stoppa mio 
padre costringendolo a cedermi auto e volante con l’impegno di 
portare a Brescia la nostra “signora”. In quel momento eravamo 
215°. Dall’inizio della 2° tappa mi trovo immerso in tutte le incom-
benze dell’equipaggio, sereno del fatto che mai la classifica sarebbe 
stata un obiettivo, se non per puntare a metà classifica.
La mia gara è stata all’insegna dello “smanettare”, domare la mia 
ALFA ROMEO smaniosa di dimostrare tutta la sua freschezza di 
nonnetta e condividere su Facebook con mio padre (il mio utente è  
www.facebook.com/marcosargiani) ogni controllo timbro, controllo 
orario ed alcune prove cronometrate e con il suo badge sul cruscot-
to,  tenerlo caldo e pronto ad esser rimesso al suo collo non appena 
se la fosse sentita.
Calato in paesaggi incantevoli, città meravigliose e scorci mozza-
fiato ho vissuto un viaggio – in 
piena velocità ;) – attraverso 
l’Italia illuminato dalle deci-
ne di migliaia di sorrisi che ho 
incontrato sul percorso; nonni 
e nipoti seduti sulla stessa se-
dia azzannando spiedini cotti 
su barbecue improvvisati e 
sorseggiando vino, aspettava-
no il nostro transito speran-
zosi di poter godere appieno 
del rombo dei nostri motori e 
chissà, di un saluto.
La 2° tappa verso Roma è sta-
ta una giornata di studio tra 
me e la mia “Signora”; non ci eravamo mai provati e conosciuti 
prima, per cui qualche incomprensione ci ha portati al 218° po-
sto….in zona Cesarini!
La partenza da Roma e l’inizio della 3° tappa con arrivo a Parma 
non è stata del tutto indolore! La “Signora”, ingelosita di non esser 
appieno al centro delle mie attenzioni per le mie continue distra-
zioni social, ha fatto di tutto sino a darmi non pochi grattacapi;  
prima bloccando il finestrino con la conseguente sauna garantita, 
poi fulminandosi l’impianto degli indicatori di direzione per rag-
giungere l’apice con la rottura della dinamo in sabato mattina... 
quando mancavano circa 700km all’arrivo!!!! A quel punto è en-
trata in azione la preziosa assistenza di COLPANI MOTORI che è 
stata il mio angelo custode ed ovviato sino alla fine i capricci della 
mia amata, a quel punto, Alfona 1900.
Siamo risaliti agguerriti, attraversando il Paese e raccogliendo 
molti applausi, gesti di apprezzamento e abbracci dai miei fantastici 
cugini in Piazza del Campo a Siena, sempre determinati e concen-
trati di raggiungere l’indomani Piacenza, nostra città di residenza, 
dove mio padre almeno sarebbe riuscito a fare la passerella. Giun-
ti a Sassuolo imbruniva e l’uso dei fari interdetto. Nuvolari aveva 
corso senza fari? Beh posso farlo anche io……prima chiedendo di 
esser scortato da due delle tante auto di tedeschi appassionati che 

per “religione” seguono la corsa – per la precisione una Ferrari 
360 Spider ed una Porsche 997 GT2 - poi è entrato in campo Ales-
sandro, poliziotto motociclista, con cui  siamo giunti a Parma con la 
sola luce di un led che tenevo in mano fuori dal finestrino giusto per 
far capire a chi incrociavo – spero – gli ingombri sulla  carreggiata.
A Parma mi aspettava mia figlia Maddalena di 5 anni a cui non ho 
potuto negare una guidatina fuori programma all’interno del Parco 
Ducale, così come una partita a “Tom” sull’iPhone ormai scarica-
to dai tanti video e messaggi postati.
Il feeling tra me e la “signora” è decisamente migliorato e siamo 
riusciti a risalire la china sino al 187° posto.
Domenica la sveglia suona ancora presto, la 4° ed ultima Tappa ci 
porta anche a Piacenza; il mio pilota è emozionato, mi aspetta ed 
io devo fare alla svelta! Arrivo a Piacenza in un batter d’occhio, lo 
carico, rimetto al collo il badge e la passerella è tutta sua, una vera 
emozione esser li nuovamente con il mio papà!
Concluso il passaggio scende ancora febbricitante e con una pacca 
sulla spalla mi incita a completare la missione, Brescia è ora vicina.
Arriviamo a Monza e facciamo il controllo timbro a Villa Reale, 
luogo magico e tirato a lustro per EXPO prima di calarci nelle vesti 
racing dell’autodromo più famoso d’ Italia.
Il caldo è intenso e l’emozione alta; ci aspetta la sopraelevata ed il 

circuito. Solcare quella che è 
stata la pista dei tanti successi 
e tragedie dell’automobilismo 
con una “Signora” di 60 anni 
pone molte preoccupazioni 
ancor più quando percepisci 
che la ALFONA desidera met-
tersi in mostra di se e non li-
mitarsi a prove di precisione o 
media; e così è stato, gas gas 
ed ancora gas ;)
L’ultima parte della tappa ci 
ha portato a Bergamo per poi 
attraversare la Franciacorta 
prima di rivedere la passerel-

la di Corso Venezia; missione compiuta 175° ben oltre le aspettati-
ve…..ok ok, ci sono stati molti ritirati, ma va bene comunque!
tata una esperienza vissuta con una intensità del 101%; sapevo di 
esser fortunato e mi sono sentito ancora di più dal riscontro avuto 
a seguito delle condivisioni fatte su Facebook.
Ho postato in tempo reale diverse decine di momenti salienti della 
gara (incluse infrazioni e studio del roadbook) “caricando” tutto il 
mio network in macchina al mio seguito e sentendo in ogni istante 
il loro supporto ed entusiasmo che senza dubbio mi ha trasmesso 
grande energia avendo un seguito inaspettato; familiari, amici ed 
amici di amici mi hanno seguito, spronato e fatto domande curiose 
a cui ho sempre risposto per farli sentire con me in auto….quasi 
permetter loro di respirare i vapori di benzina che per 4 giorni han-
no saturato l’abitacolo.
Poter fare una 1000Miglia non è da tutti e sin da ora sono certo che 
nel 2016, se riusciremo ad iscriverci, ripeterò la modalità di quella 
appena conclusa per poter vivere in modo collettivo una esperienza 
che è il sogno di molti e vi garantisco rimane anche il mio sebbene 
la abbia appena conclusa con successo.
Un caro saluto a tutte le Bielle ed a presto

                                                                 Marco Sargiani

Millemiglia 2015
Si è conclusa il 17 maggio u.s. l’edizione 2015 della prestigiosa Mille Miglia a cui hanno partecipato anche 4 equipaggi del nostro 
Circolo. Carlo Incerti e Monica Pelliciari su Fiat 514 Spider Sport del 1935 si sono classificati 54° assoluti, Giovanni Palmieri 
e Umberto Ferrari su Lancia Appia del 1954 sono giunti 79°, Luca Bortolotti e Maurizia Bompani su Maserati A6 del 1949 si 
sono sfortunatamente ritirati ed infine Marco Sargiani con papà Giorgio su Alfa Romeo 1900 del 1955 si sono classificati 175°. 
Dall’amico Sargiani riceviamo e pubblichiamo volentieri il suo reportage di gara.
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Agenda Giugno 2015
	
	 1-2	 SERRAMAZZONI (MO)
	 		  5° Jeep e Gipponisti - Raduno
	 6-7	 LUCCA - Gita Circolo della Biella
	 27-28	 MODENA - 2° Historic Città di Modena
	 30	 MODENA - Ristorante Vinicio 
			   Assemblea Ordinaria Circolo Biella	 	

Prende il via Art Defender Motori, custodia e servizi per auto stori-
che e speciali.  Martedì 20 maggio a Bologna, nel cuore della Mo-
torvalley, ha ufficialmente aperto il caveau di Art Defender Motori: 
uno spazio ideato per fornire ai possessori di veicoli dal particolare 
interesse storico e collezionistico un corollario di servizi volti a pro-
teggere, conservare e valorizzare al meglio tali veicoli; oltre alla 
custodia in totale sicurezza, all’interno di questo spazio potranno 
essere gestiti tutti i lavori di manutenzione, trasporto e manteni-
mento in esercizio. 
In occasione dell’inaugurazione, il presidente di Art Defender, 
Alvise di Canossa ed il responsabile del reparto Motori, Enrico 
Rondinelli, hanno organizzato l’evento intitolato “Dalle Compe-
tizioni alle Collezioni” in cui si è tenuta un interessante intervista 
doppia tra Mario Casoni e Dindo Capello, due piloti italiani con 
importanti carriere agonistiche, i quali hanno messo a confronto due 
generazioni di competizioni e esperienze alla mitica 24 ore di Le 
Mans; rappresentante delle collezioni di grande pregio è stato Anto-
nio Ghini, direttore del Museo Enzo Ferrari di Modena e del Museo 
Ferrari di Maranello, che ha raccontato l’evoluzione del mondo del-
le auto storiche, del mercato e - di conseguenza - anche dei luoghi 
dove custodire e conservare saperi e opere d’arte su quattro ruote; 
in qualità di custode virtuale è intervenuto Sandro Binelli, direttore 
generale di Automotive Masterpieces, portale internet dedicato al 
censimento mondiale dei capolavori automobilistici, oltre che un 
catalizzatore culturale per promuovere la fruizione collettiva del 
patrimonio storico del veicolo a motore per piacere, lavoro o studio. 
Ospiti d’eccellenza a quattro ruote, sono state l’Alfa Romeo Tipo 
33/2 pilotata da Mario Casoni a Le Mans, alla Targa Florio e al Cir-
cuito Stradale del Mugello nel 1968, posta a fianco dell’Audi R18 
Ultra con cui Dindo Capello ha corso l’ultima 24 ore di Le Mans nel 
2012 - dopo averne vinte tre edizioni nel 2003, 2004, e 2008. Era 
inoltre presente la Maserati A6GCS, prima auto da corsa di Mario 
Casoni prestatagli dal cugino e pilota Odoardo Govoni, a cui segui-
rono altre favolose auto di cui è stato pilota ufficiale (Ferrari 250 Le 
Mans, Dino 206S, Abarth SP2000, De Tomaso Pantera e Porsche 
908, per citarne alcune). 
Altre rarità esposte nei caveau di Art Defender motori erano la Por-
sche 911 ST che corse la Targa Florio ed il Giro d’Italia con Odo-
ardo Govoni, la OSCA 1600 GT2 carrozzata Michelotti esemplare 
unico, l’Abarth 750 Zagato ex scuderia Roosvelt, la Lamborghini 
LP550 Valentino Balboni portata proprio dallo stesso collaudatore 
di riferimento della casa di Sant’Agata Bolognese per tutti questi 
anni e, infine, il primo prototipo marciante delle dodici Bizzarrini 
1900 GT Europa completate. 

RSVP entro il 12 maggio 2015/within May 12th, 2015
Ph. +39 051-0988068 - Email: emiliaromagna@artdefender.it

Martedì 19 maggio 2015 ore 18.00, presso Art Defender Emilia Romagna, via del Decoratore, 2 - Bologna
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www.artdefender.it
seguici su

 Alvise di Canossa
è lieto di invitarla alla tavola rotonda

in occasione dell’inaugurazione del nuovo servizio di Car Storage

dalleCompetizionialleCollezioni

Tuesday May 19, 2015 h 6.00 p.m., at Art Defender Emilia Romagna, via del Decoratore, 2 - Bologna

Art Defender Motori
Nata come rievocazione di una vecchia gara di velocità degli 
anni venti, è un raduno di regolarità, semplice (18 tempi), ma 
con risvolti culturali e gastronomici favoriti dalla bellezza dei 
luoghi attraversati e dalla fame dello sponsor principale.
Oltre 120 gli equipaggi al via e notevole qualità delle vetture 
iscritte (almeno una ventina ante guerra).
Splendida cena di gala in un castello recentemente ristruttura-
to con esibizione degli sbandieratori di Gubbio e interessante 
lezione di preparazione dei cioccolatini prima della visita della 
fabbrica della Perugina.
In sostanza un divertente e rilassante modo di trascorrere un 
Week end insieme alle nostre beneamate (mogli e autostoriche), 
da suggerire anche agli altri soci per una più massiccia presen-
za l’anno prossimo. Questi gli equipaggi della Biella che hanno 
partecipato:
Roberto e Renza  Martintoni (Porsche 356). Miglior classificato 
(8° assoluto) del gruppo modenese e via via gli altri.
Federico e Monica Olivi (Ghibli Spider)
Mauro e Laura Bompani  (Lamborghini 400 gt)
Pier Paolo e Paola Pezzuoli (Maggiolino Cabrio)
Roberto e Franca Fiocchi (Giulietta Spider)
 

Coppa della Perugina

Prossimi Appuntamenti:

È in programma una seduta di regolarità 
presso l’Azienda Hombre concessaci dal 
Consigliere Matteo Panini, per chi fosse 

interessato è pregato di contattare Francesco 
per lasciare la propria  adesione.

Tel 3472503637


